
DALLA LAVANDERIA 

Buongiorno, in questo numero ho pensato di rendervi partecipi di una mia passione : il  RICAMO 

Parliamo un po’ del ricamo  

La parola ricamo indica sia l'attività artigianale del ricamare, sia il prodotto di quell'attività. Tale 

oggetto è un disegno, una decorazione o un ornamento creato con ago e filo su un tessuto.  

È un'attività antichissima, ancora oggi praticata, che si sviluppa generalmente come lavoro 

artigianale o hobby diffuso in tutto il mondo. 

Il ricamo a mano è un lavoro vecchio e faticoso e richiede molto tempo, era praticato dalle 

nobildonne come passatempo, mentre per le classi povere era divenuto un lavoro, fonte di reddito 

per molte donne che ricamavano la biancheria delle spose, per tramandarla anche alle generazioni 

future.  

Anche se sono davvero molto rare le giovani che oggi si avvicinano a questa forma d’arte, proprio 

questo è un motivo in più per considerarlo un patrimonio da custodire per non perderne le 

tradizioni. Ad oggi sono numerose le case di moda che ricorrono ai ricami per abbellire un capo e 

grazie alla bravura dei professionisti del settore riescono a tradurre la loro idea sui tessuti, dando 

origine e vere e proprie opere d’arte. Ricamare a mano è una di quelle passioni che si tramandava di 

madre in figlia e, seppure molti ritengano sia caduto ormai in disuso, rimane tutt’oggi uno degli 

hobby più gettonati tra il pubblico femminile. 

 

MA, il RICAMO, cos’è? 

 Un dizionario lo definisce come: “L’arte di lavorare disegni ornamentali e in rilievo con fili di seta, 

lana, cotone, oro, argento e altri materiali, su qualsiasi tessuto con un ago.”. 

Un altro semplicemente dichiara che è: “Elaborazione o abbellimento, per produrre o trasformare un 

lavoro d’ago.”. 

E, ancora un altro afferma: “Il ricamo è un’arte che consiste in arricchire una base lavorandoci 

sopra con un ago e seta, cotoni, lane colorate, ecc, in disegni floreali, geometrici o figurativi.”.  

Belle definizioni vero? 

 

E, per iniziare sono 5, gli oggetti indispensabili per ricamare a mano: 

Nel caso si volesse creare da sè il proprio set da ricamo partendo da zero, vi elenco cinque oggetti 

indispensabili per cominciare a ricamare: 

1. la tela. Che sia tela aida per il punto croce, quadretti, asciugamani, bavette, tovaglioli, 

cuscini e quant’altro, bisogna comunque disporre di un pezzo di stoffa o tela su cui svolgere 

il lavoro. 

2. gli aghi .Con occhiello grande, con occhiello piccolo, più spesso e più sottile, corti o lunghi, 

serve avere a disposizione più aghi per ogni diversa situazione.  

3. i filati .Che sia cotone, lana o qualsiasi altro tessuto, per ricamare occorrono fili di diverse 

grammature e diverse tonalità 

4. forbici . L’uso delle forbici è fondamentale nel campo del ricamo. Meglio dotarsi di un buon 

paio di forbicine da cucito, vi dureranno tutta la vita se sono di alta qualità. 

5. telaio  .Il telaio in cui bloccare la tela e tenerla ben stesa è estremamente utile specie per 

persone alle prime armi. 

                                                          



 

 

Sapete cosa ho ritrovato in casa di mia madre ?....il mio primo ricamo e voglio mostrarvelo  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Se volete cimentarvi nel ricamo, adesso sapete da dove partire … 

  scoprirete un mondo bellissimo e rilassante. 

 

  Buon lavoro a tutte! …… e come sempre a vostra disposizione. 

 

            CARLA 

 

                                                                                                                              


